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questa misura la Lega, dal canto suo, an-
nuncia che proporrà modifiche al decreto
fiscale collegato. «L'anno scorso grazie alla
Lega - rivendica il presidente della com-
missione Attività produttive della Camera,
Alberto Gusmeroli - si è provveduto a ra-
teizzare il maxi-acconto di novembre 2023 per
i contribuenti. Quest’anno l'obiettivo è non
solo rendere strutturale la misura ma anche
estenderla ai contributi Inps». I partiti, anche
di maggioranza, inoltre, si concentrano an-
che sulle possibili modifiche al ddl con-

correnza. E arriva un emendamento bipar-
tisan per prorogare l'entrata in vigore da
gennaio della polizza obbligatoria anti-ca-
tastrofi per le imprese introdotta con la
scorsa legge di bilancio. Il tentativo par-
lamentare di posticipare di un anno è bi-
partisan (a chiederlo sono FI, M5S, IV, gruppo
Misto e Noi Moderati). Una proposta simile
era stata avanzata da FdI nell’esame del dl
omnibus, ma l’emendamento era stato poi
ritirato.

Nel pacchetto delle proposte di modifica
alla legge annuale sulla concorrenza c'è an-

FINANZIARIA PER LE PENSIONI MINIME DOVREBBE ESSERE CONFERMATO L’INCREMENTO DEL 2,7% OLTRE ALL’INFLAZIONE: OLTRE SEI EURO

Manovra, si amplia il taglio del cuneo
Benefici per 1,3 milioni di lavoratori in più

ALESSANDRA CHINI

l ROMA. Si amplia la platea dei lavoratori
che, con la prossima manovra, beneficeranno
degli effetti del taglio del cuneo fiscale. Ad
annunciarlo, durante una iniziativa della
Lega, è il ministro dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti, che fa sapere che salirà da 35mila a
40mila euro la soglia di reddito interessando,
così, 1,3 milioni di lavoratori in più rispetto ai
13 già toccati dalla misura attualmente in
vigore. Tra le novità della prossima legge di
bilancio ci sarà anche l'aumento dei fringe
benefits per i nuovi assunti che accettano di
traferire la loro residenza oltre i 100 chi-
lometri e far aumentare la mobilità del la-
voro. Per loro, fa sapere Giorgetti, il bonus
fiscale sarà fino a 5mila euro. Per le pensioni
minime, intanto, dovrebbe essere confermato
l’incremento del 2,7% oltre all’inflazione.
Dovrebbero quindi arrivare a 620,92 euro
crescendo di sei euro rispetto ai 614,77 at-
tuali.

Mentre la manovra è ancora attesa al Colle,
intanto, i partiti, anche di maggioranza,
avanzano le proprie richieste di possibili
modifiche. «Non siamo felicissimi - sottolinea
senza mezzi termini il capogruppo di FI in
commissione Bilancio al Senato, Dario Da-
miani - del tetto agli stipendi dei manager
pubblici. In questi anni, proprio a causa del
tetto, molti manager hanno lasciato la pub-
blica amministrazione per le aziende private.
Serve una riflessione».

E se FI fa capire che proverà a modificare

che chi propone di estendere la platea del
concordato. Due emendanti identici di M5s e
FI chiedono, infatti, di ammorbidire una
delle condizioni ostative per l'adesione alla
misura. L’ipotesi avanzata è quella di alzare
dal 40% al 65% la percentuale di redditi
derivante dall’esercizio d’impresa o di arti e
professioni conseguiti ma esclusi dalla base
imponibile oltre la quale non è possibile
aderire. Si tratta di una proposta che, anche
qualora approvata, non potrebbe comunque
entrare nell’attuale concordato a cui è ne-
cessario aderire entro il prossimo 31 ottobre.
La Lega chiede, infine, di permettere ai
clienti vulnerabili attualmente nel servizio
elettrico di maggior tutela di accedere alle
tutele graduali, dove - al momento - si ri-
scontrano condizioni di mercato vantaggio-
se.

Da capire, poi, tra i temi aperti, come finirà
la vicenda balneari. Per il momento, infatti,
restano accantonati gli emendamenti al de-
creto infrazioni che trattano questo tema. Il
centrodestra lavora ancora, infine, sulla nor-
ma cosiddetta salva-Milano. E’ stato depo-
sitato in commissione Ambiente ma è ancora
in valutazione un emendamento di Fratelli
d’Italia a prima firma di Fabrizio Rossi ri-
guardante, tra le varie cose, una interpre-
tazione autentica delle norme per le quali la
magistratura ha deciso una serie di blocchi di
cantieri edilizi milanesi in base al fatto che
alcuni interventi, anche solo di ampliamento
o ricostruzione, erano stati realizzati sulla
base di una semplice Scia. [Ansa]

IL CASO BALNEARI
Al momento restano accantonati gli
emendamenti al decreto infrazioni
ma la vicenda resta in discussione
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«Pil 2024 e 2025 in frenata
e gli investimenti si fermano»
Confindustria: emergenza demografica, il Sud avrà fame di lavoratori

ECONOMIA
IL «RAPPORTO DI PREVISIONE»

I CONSUMI NON RIPARTONO
Le famiglie, malgrado un’inflazione tra le
più basse nell’Ue e un reddito disponibile
in risalita, scelgono di risparmiare

LUCIA ALEOTTI Vice presidente di Confindustria per il Centro Studi

l Calano il Pil 2024 (a +0,8%, in
diminuzione di un decimo di pun-
to percentuale rispetto alle pre-
visioni di aprile) e il Pil 2025 (di
poco superiore al +0,9%, due de-
cimi di punto in meno), gli in-
vestimenti più che fermarsi ar-
retrano (quest’anno +0,5%, -1,3%
l’anno prossimo) e a causa dell’in -
verno demografico il Mezzogior-
no avrà presto fame di lavoratori.
Sono questi alcuni dei punti car-
dine del Rapporto di Previsione di
Autunno 2024 elaborato dal Cen-
tro studi di Confindustria.

Numerose le criticità eviden-
ziate dalla vice presidente di Con-
findustria che ha la delega per il
centro studi, Lucia Aleotti, tra es-
si: «Tassi ancora elevati, prezzi
energetici superiori al pre-2022,
guerre in Ucraina e Medio Orien-
te (costo dei noli per le rotte
Asia-Europa e Asia-USA molto al
di sopra dei livelli del 2023, più che
raddoppiato nel caso di quelle
atlantiche), crescenti misure pro-
tezionistiche, elevata incertezza
nei rapporti multilaterali, ali-
mentata anche dalle prossime ele-
zioni presidenziali negli Stati Uni-
ti». Senza citare «la crisi dell’au -
tomotive che sta indebolendo l’at -
tività industriale». All’orizzonte,
però, ci sono anche fattori positivi
quali - spiega il Rapporto - «la ri-
presa del commercio internazio-
nale, tra la seconda parte del 2024
e, in particolare, il 2025; l’allen -
tamento della politica monetaria
che avrà effetti positivi sulle scel-
te di investimento delle imprese e
di consumo delle famiglie pro-
gressivamente e soprattutto nel
2025; un moderato rafforzamento
della crescita dell’Area euro, so-
stanzialmente in linea con quello
previsto per l’economia italiana;
un miglioramento del reddito di-
sponibile reale delle famiglie per
via dell’ulteriore espansione oc-
cupazionale, del rientro dell’infla -
zione e del progressivo recupero
dei salari reali; l’implementazio -
ne del Piano nazionale di ripresa e
resilienza».

Il dossier evidenzia la continua
terziarizzazione dell’economia
italiana («la crescita del PIL dal
lato dell’offerta quest’anno viene
dai servizi +0,6% nel 2° trimestre
dopo un forte aumento anche nel
1° di +0,8%»), mentre soffre molto
la produzione industriale che «nel
2023 è diminuita del 2,4% e, nei
primi otto mesi del 2024, di un’ul -
teriore 3,2%».

Malgrado un’inflazione italia-
na che è la più bassa tra le prin-
cipali economie europee e un red-
dito disponibile in risalita, le fa-
miglie risparmiano e quindi i con-
sumi non ripartono.

L’export di beni è rimasto sta-
gnante nei primi 7 mesi del 2024.
Male anche l’import.

Al primo posto tra i fattori che
mettono a rischio la crescita del
Paese, per gli industriali c’è il de-
clino demografico che «accresce-
rà la carenza di lavoratori»: no-
nostante il saldo migratorio po-
sitivo con l’estero atteso pari a 1,2
milioni, la popolazione in età la-
vorativa sarà di 850mila unità in-
feriore. Una modesta crescita eco-
nomica (del 4,9% cumulato nel
2024-2028) implicherebbe un fab-
bisogno di occupazione aggiunti-
va di circa 815mila unità. Il di-
sallineamento, quindi, potrebbe
ampliarsi di 1,3 milioni unità nel

2028. A livello territoriale- dice il
Rapporto - sarebbe più contenuto
al Nord, sotto la media nazionale
al Centro, mentre si accentuereb-
be nel Mezzogiorno. Difficile pen-
sare di compensarlo con il solo
aumento del tasso di occupazione,
che dovrebbe salire di +3,7%. As-
sumendo un aumento del tasso di
occupazione di due punti, man-
cherebbero ancora 610mila unità
che dovrebbero essere reperite
con un ampliamento degli ingres-
si di lavoratori stranieri di circa
120mila unità in più all’anno, se si
vuole evitare che la disponibilità
di lavoratori limiti la crescita
dell’attività economica.

Marisa Ingrosso
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CERIGNOL A
L’ANNUNCIO DEL SINDACO

BONITO
«In questi tre anni abbiamo lavorato per
raggiungere quest’obiettivo e ci siamo
riusciti con un percorso trasparente»

L’IMPIANTO
Ora diventa una “ricchezza” per il
Consorzio che unisce il Comune di
Cerignola a quelli dei Cinque Reali Siti

l CERIGNOLA. «Sono passati
quasi tre anni dal mio insedia-
mento al Comune di Cerignola e
dalla mia nomina a Presidente del
Consorzio e guardo con fierezza ai
risultati raggiunti. Mi sembra ieri
quando, insediatomi, ho trovato
gli impianti di Contrada Cafiero
in una situazione di assoluto ab-
bandono: impianti commissaria-
ti, l’Azienda SIA dichiarata fallita
e nessuna possibilità di recupe-
rare una seppur minima autoriz-
zazione amministrativa che con-
sentisse di evitare il depaupera-
mento o il deprezzamento di una
proprietà che in passato aveva ri-
chiesto tanti sacrifici di denaro
pubblico. E allora abbiamo per-
corso l’unica strada conosciuta,
quella del lavoro, dell’impegno,
dell’abnegazione, della serietà,
della legalità, della salvaguardia
delle nostre comunità.» Così il sin-
daco di Cerignola, Bonito, sull’im -
pianto Forcone Cafiero.

«É stato un lavoro certosino, tra
tante difficoltà che in alcuni mo-
menti sono apparse insormonta-
bili, ma con attenzione, dedizione,
determinazione, siamo riusciti fi-
nalmente, dapprima, a liberare gli
impianti dal commissariamento
in cui erano bloccati da anni, fa-
cendoli tornare nella disponibilità
esclusiva del Consorzio. Dopo
questo primo, grande ed impor-
tante passo, abbiamo ripreso la
manutenzione delle strutture, so-
no state accese di nuovo le torce,
abbiamo portato avanti le attività
di verifica e controllo delle rocce,
degli scavi, tutto ciò, insomma,
che è stato necessario dopo anni di
abbandono. Sono stati, quindi, av-
viati i lavori di valutazione, ri-
cognizione e programmazione de-
gli impianti, incaricando profes-
sionisti di altissimo livello che,
nel corso dell’ultimo anno, ci han-
no supportato nell’intera procedu-
ra culminata, poi, nel grandissimo

risultato rappresentato dal conse-
guimento del Provvedimento di
VIA e di Autorizzazione degli im-
pianti del Consorzio concesso dal-
la Regione Puglia», afferma an-
cora Bonito che aggiunge: «Que-
sta autorizzazione, denominata
PAUR, che finalmente consentirà
di rimettere in funzione gli im-
pianti rappresenta il risultato che,
solo un paio di anni fa, poteva
sembrare impossibile. E invece
oggi questo è il nuovo inizio per
l’impiantistica del Consorzio che
si collega strettamente ad un altro
grande risultato raggiunto da po-
chissimo, ovvero quello dell’affi -
damento del servizio di raccolta
dei rifiuti a livello di ARO, em-
blema della rinnovata coesione
dei Comuni del Consorzio. Ora, è
già in cantiere il prossimo passo,
quello che consentirà ai Comuni
del Consorzio di scegliere il modo
migliore per realizzare i nuovi im-
pianti, per riattivare quelli esi-
stenti, per consentire alle comu-
nità amministrate di avere signi-
ficativi vantaggi per quanto ri-
guarda il costo dei rifiuti. Il PAUR
è il nuovo inizio del Consorzio che
adesso è chiamato ad individuare
il miglior modo per mettere a frut-
to il suo patrimonio, il nuovo pun-

to di partenza per nuovi grandi
obiettivi.»

Sulla questione da registrare
anche l’intervento della segrete-
ria cittadina del Partito democra-
tico: «Era uno dei punti principali
della nostra campagna elettorale a
sostegno di Francesco Bonito a
Sindaco di Cerignola e su cui i
cerignolani hanno voluto accor-
darci la loro fiducia: il decommis-
sariamento da parte di Regione
Puglia dell’impiantistica di For-
cone – Cafiero, il riottenimento
della titolarità al Consorzio e
quindi al Comune di Cerignola, il
titolo autorizzavo alla rimessa in
funzione degli impianti. Non pos-
siamo pertanto che esprimere sod-
disfazione per quanto comunicato
proprio dal Sindaco Bonito: la Re-
gione Puglia ha deliberato il Prov-
vedimento Autorizzatorio Unico
Regionale (PAUR), che compren-
de il provvedimento di VIA e tutte
le autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, concerti,
nulla osta e assensi comunque de-
nominati, necessari alla realizza-
zione e all'esercizio dell’impian -
tistica di Forcone – Cafiero.»

«Grazie a questo provvedimen-
to si chiude il cerchio: l’impian -
tistica di Cerignola è tornata nella

disponibilità dei cerignolani ed è
autorizzata all’esercizio, dopo il
commissariamento della Regione
Puglia causato dalla cattiva am-
ministrazione di Franco Metta e
relativo fallimento dell’intera po-
litica di gestioni dei rifiuti. È stato
un lavoro complesso, durato tre
anni, portato avanti da una tec-
nostruttura competente tanto del
Comune di Cerignola quanto e so-
prattutto del Consorzio, diretto da
Monica Abenante. È stato un la-
voro politico di fino, di filiera isti-
tuzionale tra Comune, Regione e
relative agenzie interessate, a cui
ovviamente il Pd di Cerignola non
ha mai fatto mancare il proprio
contributo. Ora si apre una fase
nuova: individuare insieme il mo-
do migliore per gestire e riattivare
operativamente gli impianti e per
realizzarne di nuovi. Insieme agli
altri Comuni del Consorzio, insie-
me a tutte le forze politiche che
vorranno dare il proprio contri-
buto, insieme ai cittadini. Ma par-
tendo da un presupposto chiaro:
se oggi è data a tutti la possibilità
di immaginare insieme il futuro
della nostra impiantistica, il me-
rito inequivocabile è dell’Ammi -
nistrazione Bonito», conclude la
nota del Pd.

Sbloccata la vertenza
della discarica per rifiuti
«Forcone-Cafiero»L’impianto Forcone Cafiero
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GARGANO
ILLUSTRATO A MANFREDONIA

ALTRI COMUNI COINVOLTI
Foggia, Mattinata, Zapponeta, San Giovanni R.,
Monte S.Angelo, San Marco L., Ischitella, Rodi,
Peschici, Vico e Cagnano

I PARTNER
Spiccano l’Università di Foggia, l’Ente
nazionale Parco del Gargano, la Camera
di commercio di Foggia e il terzo settore

l Fare rete tra operatori
turistici, enti del terzo settore
ed enti pubblici (a partire dai
Comuni) per valorizzare an-
cora di più le bellezze della
regione Puglia e renderle ac-
cessibili a tutti, indipenden-
temente dall’età, mobilità o
capacità.

Questo è l’obiettivo partito
dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri (Ministero per la
disabilità) che ha incaricato la
Regione Puglia con i Dipar-
timenti, Welfare e Turi-
smo-Cultura, in sinergia con
Puglia Promozione (Agenzia
Regionale del Turismo), che
hanno avviato il percorso di
attuazione del Progetto
C.Os.T.A. Comunità accessi-
bili e un nuovo modo di fare le
vacanze in Puglia, senza bar-
riere. A partire dal mare, per
arrivare ai borghi e alle aree
dell’entroterra. L’associazio -
ne Gargano cultura e sport di
Manfredonia partecipa al ban-
do e crea una rete composta da
12 comuni: Manfredonia, Fog-
gia, Mattinata, Zapponeta,
San Giovanni Rotondo, Monte
Sant’Angelo, San Marco in La-
mis, Ischitella, Rodi Garga-
nico, Peschici, Vico del Gar-
gano e Cagnano Varano. Vi-
cino al progetto anche il co-
mune delle Isole Tremiti. Ade-
riscono anche la Camera di
Commercio di Foggia, l’Uni -
versità di Foggia e il Parco
Nazionale del Gargano. Pre-
senti i tre porti turistici del
promontorio del Gargano: Ro-
di Garganico, Vieste e Man-
fredonia. Per il mondo del
turismo e del terzo settore
aderiscono: la cooperativa
Emmaus, l’agenzia viaggi Ka-
ribuni, Angeli 2021, Regio Ho-
tel Manfredi, lido del Sole e
lido Adriatico di Manfredo-

nia, la scuola di vela Gargano
Sailing Club, l’ITST Academy
Puglia, la Proloco di Man-
fredonia, l’associazione Pad-
ma Yoga&Benessere, Smart
Lab, l’associazione di guide
turistiche Dauniatur, l’asso -
ciazione Pesca Senza Barrie-
re, la fondazione Premio Re
Manfredi, il Museo Storico dei
Pompieri e della Croce Rossa e
la Croce Rossa Italiana se-
zione di Manfredonia. Nell’au -
la consiliare del comune di
Manfredonia la costituzione
dell’Associazione Tempora-
nea di Scopo a cura del Notaio
Michela Arena che ha svolto
uno straordinario lavoro di
garanzia del rispetto delle nor-
me costitutive societarie. Ma-
re senza limiti: oltre le bar-
riere culturali, ambientali e
generazionali, per viaggiare e
vivere in salute, superando le
disabilità, è il titolo del pro-
getto che partirà operativa-
mente nella prima settimana
di settembre per concludersi
nella prima decade di febbraio
2025. Il progetto sperimentale
vuole, partendo dalle inizia-
tive pianificate, comprendere
quanto i territori sono or-

ganizzati per diventare vere
comunità accessibili, indivi-
duando i fabbisogni per la
composizione di un piano di
offerta turistica accessibile.
Le proposte pianificate dalla
GARGANO CULTURA &
SPORT spaziano dalla vela, al

sup, kayak, yoga, alle immer-
sioni, passando per visite gui-
date sulla costa garganica e
nel lago di Varano fino a
spostarsi nell’entroterra del
Parco Nazionale del Garga-
no.

I trasporti pubblici e privati
presenti nei nostri comuni so-
no adeguati ad accogliere tut-
ti? Inclusione delle persone

con disabilità mediante tiro-
cini ed esperienze formative.
Strutturare un piano per lo
sviluppo della segnaletica lo-
cale per migliorare l’informa -
zione. Una società evoluta non
si distrae verso i disagi che
quotidianamente vivono le

persone con difficol-
tà motoria e cogni-
tiva. Il governo na-
zionale e la regione
Puglia su questo
fronte sono molto
concentrati, attrez-
zandosi per miglio-
rare lo stile di vita di
chi vive quotidiane
difficoltà. Tutti i co-
muni e le organiz-
zazioni che hanno
aderito al progetto
C.Os.T.A hanno ma-

nifestato una grandissima
sensibilità verso il tema per-
ché ognuno di loro opera in-
stancabilmente per produrre
politica sociale, lavoro e ser-
vizi in sintesi benessere, e
questo rende ognuno di loro
straordinariamente speciale,
perché piccole azioni possono
produrre felicità a chi ne è alla
disperata ricerca.

Migliorare l’accessibilità
alle località turistiche
una rete pubblico privatoLa presentazione dell’iniziativa

La firma del patto a Manfredonia
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